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SEDE REFERENTE

Mercoledì 31 marzo 2021. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali, Fran-
cesco Battistoni.

La seduta comincia alle 14.

Variazione nella composizione della Commissione.

Filippo GALLINELLA, presidente, comu-
nica che il deputato Renato Brunetta, in
quanto componente del Governo, è sosti-
tuito dal deputato Dario Bond, che quindi
entra a far parte della Commissione.

Disposizioni in materia di agricoltura contadina.

Testo unificato C. 1825 Cunial, C. 1968 Fornaro e

C. 2905 Cenni.

(Seguito esame e rinvio – Adozione nuovo
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato, adottato nella seduta del 25
marzo scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente, comu-
nica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 25 marzo
scorso il relatore Pignatone, ha presentato
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una nuova proposta di testo unificato, da
adottare come nuovo testo base per il se-
guito dell’esame in sede referente.

Sara CUNIAL (MISTO) sollevando al-
cune criticità di merito che vorrebbe di-
scutere con il relatore e gli altri rappre-
sentanti dei gruppi, chiede alla presidenza
di poter rinviare ad una successiva seduta
l’adozione del nuovo testo base al fine di
poter esprimere un voto favorevole sull’a-
dozione del testo.

Filippo GALLINELLA, presidente ritiene
che la Commissione abbia avuto ampia
possibilità di valutare i contenuti nel nuovo
testo base elaborato dal relatore e che si
possa aprire la fase emendativa, durante la
quale potranno essere certamente valutati
tutte le modifiche necessarie al migliora-
mento del testo.

Sara CUNIAL (MISTO) dichiara un voto
di astensione sulla proposta di adozione del
nuovo testo base, preannunciando la pre-
sentazione di proposte emendative volte a
superare le criticità che ritiene essere pre-
senti nel testo elaborato dal relatore.

Dedalo Cosimo Gaetano PIGNATONE
(M5S), relatore, nel prendere atto delle cri-
ticità evidenziate dalla collega Cunial, ri-
tiene vi siano le condizioni perché la Com-
missione possa procedere nei suoi lavori e
che durante la fase emendativa sarà certa-
mente possibile valutare ulteriori modifi-
che al fine di pervenire all’adozione di un
testo ampiamente condiviso.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta del relatore di adot-
tare come testo base per il prosieguo del-
l’esame il nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge in discussione.

La Commissione approva la proposta di
adottare come testo base per il prosieguo
dell’esame il nuovo testo unificato delle
proposte di legge C. 1825 Cunial, C. 1968
Fornaro e C. 2905 Cenni, elaborato dal
relatore (vedi allegato 1).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che il termine per la presentazione
degli emendamenti al nuovo testo base è
fissato alle ore 14 del prossimo 23 aprile.
Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Delega al Governo per la disciplina dell’agricoltura

multifunzionale e altre disposizioni per la promo-

zione dell’imprenditoria e del lavoro femminile nel

settore agricolo.

C. 2049 Spena.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento della
proposta di legge C. 2930 Cenni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
febbraio scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente, comu-
nica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che è stata assegnata alla Com-
missione la proposta di legge C. 2930 Cenni,
vertente su materia analoga. Propone, per-
tanto, di deliberare l’abbinamento della pro-
posta di legge C. 2930 della deputata Cenni
alla proposta di legge C. 2049, di iniziativa
della deputata Spena, già all’esame della
Commissione.

La Commissione concorda.

Antonella INCERTI (PD), relatrice, rife-
risce che la proposta di legge in titolo, di
cui si è testé disposto l’abbinamento, si
compone di 11 articoli e prevede una serie
di disposizioni per la promozione del la-
voro e dell’imprenditoria femminile nel set-
tore dell’agricoltura, delle foreste, della pe-
sca e dell’acquacoltura.

L’articolo 1 definisce l’oggetto e le fina-
lità della legge, individuando le azioni prio-
ritarie da attuare per la promozione del
lavoro e dell’imprenditoria femminile nel
settore dell’agricoltura, delle foreste, della
pesca e dell’acquacoltura, con particolare
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riferimento alle aree rurali e marginali,
costiere, lacuali e fluviali, prevedendo in-
terventi che garantiscano la valorizzazione
delle competenze, delle esperienze e delle
professionalità delle donne per lo sviluppo
ambientalmente e socialmente sostenibile,
il diritto alla maternità, la conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro, i servizi di assi-
stenza, la continuità della formazione, l’ac-
cesso al credito, alla terra e alle acque,
nonché la rappresentanza di entrambi i
sessi negli organismi decisionali e nelle
cariche direttive del settore.

La proposta di legge reca altresì dispo-
sizioni per eliminare le criticità esistenti
nel settore dell’agricoltura, delle foreste,
della pesca e dell’acquacoltura e per con-
trastare le disparità salariali e le discrimi-
nazioni di genere, nonché per monitorare
l’impatto di genere delle misure adottate
nel medesimo settore.

L’articolo 2 prevede l’istituzione, con
decreto, presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali – Diparti-
mento delle politiche europee e internazio-
nali e dello sviluppo rurale – Direzione
generale dello sviluppo rurale, dell’ufficio
dirigenziale non generale per la promo-
zione del lavoro, della formazione e del-
l’imprenditoria femminile nel settore del-
l’agricoltura, delle foreste, della pesca e
dell’acquacoltura, individuandone i com-
piti.

In particolare l’ufficio di cui si propone
l’istituzione coordina la propria attività con
quella delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano e si avvale
della collaborazione dell’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare (ISMEA)
e del Consiglio per la ricerca in agricoltura
e l’analisi dell’economia agraria (CREA), ha
i seguenti compiti:

a) monitorare l’evoluzione dell’impren-
ditoria femminile nel settore dell’agricol-
tura, delle foreste, della pesca e dell’acqua-
coltura;

b) monitorare, di concerto con il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
l’evoluzione del lavoro femminile nel set-
tore dell’agricoltura, delle foreste, della pe-
sca e dell’acquacoltura, con particolare ri-

ferimento alle retribuzioni, alle progres-
sioni di carriera, al rispetto delle norme
sulla maternità, alle situazioni di lavoro
irregolare e a situazioni di molestie e vio-
lenza nei luoghi di lavoro;

c) monitorare l’utilizzo e l’efficacia
delle misure previste dalla Politica agricola
comune, primo e secondo pilastro, dai piani
triennali della pesca e dell’acquacoltura e
dalle norme nazionali e regionali per la
crescita del lavoro e dell’imprenditoria fem-
minile nel settore dell’agricoltura, delle fo-
reste, della pesca e dell’acquacoltura e l’im-
patto che tali misure hanno complessiva-
mente sulle donne;

d) condurre indagini periodiche volte
ad accrescere le conoscenze sul lavoro e
sull’imprenditoria femminile nel settore del-
l’agricoltura, delle foreste, della pesca e
dell’acquacoltura nonché sulla concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro;

e) elaborare misure dedicate e per-
corsi condivisi con le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano per pro-
muovere la parità tra i sessi nell’accesso al
credito, alla terra e alle acque nonché per
garantire il sostegno all’attività di impresa
durante la maternità, la genitorialità e nel-
l’assistenza ai figli e ai familiari;

f) contribuire alla redazione del piano
nazionale annuale di cui all’articolo 4.

Per l’attività dell’ufficio è stanziata una
somma pari a 300.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2021.

L’articolo 3 istituisce l’Osservatorio na-
zionale sull’imprenditoria e sul lavoro fem-
minile nel settore dell’agricoltura, delle fo-
reste, della pesca e dell’acquacoltura presso
il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, stabilendone la composi-
zione e le attività.

L’Osservatorio è presieduto dal capo del-
l’ufficio di cui all’articolo 2 e ha le seguenti
funzioni:

a) effettuare analisi periodiche sulla
presenza e sulla rappresentanza delle donne
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nel settore dell’agricoltura, delle foreste,
della pesca e dell’agricoltura e redigere
rapporti sull’efficacia delle misure in vigore
in materia, in collaborazione con gli enti
statistici e di ricerca interessati;

b) svolgere un ruolo di consulenza e di
stimolo sui temi relativi alla presenza e alla
rappresentanza delle donne nel settore del-
l’agricoltura, delle foreste e nel comparto
agricolo, della pesca e dell’acquacoltura nei
confronti delle regioni, del Governo e, per
suo tramite, delle Camere e dell’Unione
europea, formulando raccomandazioni re-
lative allo stato della legislazione e dell’a-
zione amministrativa nazionale e regionale
in materia;

c) presentare al Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali un rap-
porto annuale sullo stato di attuazione delle
politiche per lo sviluppo dell’imprenditoria
e del lavoro femminile nel settore dell’a-
gricoltura, delle foreste, della pesca e del-
l’acquacoltura;

d) sensibilizzare e stimolare le pub-
bliche amministrazioni ai fini dell’attua-
zione di interventi per promuovere l’im-
prenditoria e il lavoro femminile nel set-
tore dell’agricoltura, delle foreste, della pe-
sca e dell’acquacoltura, nonché per
migliorare le condizioni di vita delle lavo-
ratrici e delle imprenditrici agricole anche
avvalendosi del sostegno dei fondi struttu-
rali europei;

e) collaborare con le università e i
centri di ricerca ai fini dell’istituzione di
corsi di studio sui temi relativi alla pre-
senza e alla rappresentanza delle donne nel
settore dell’agricoltura, delle foreste e nel
comparto agricolo, della pesca e dell’acqua-
coltura;

f) collaborare con gli istituti tecnici
superiori agroalimentari e con i cluster dei
settori delle green e blu economy al fine di
sviluppare percorsi di formazione per age-
volare l’inserimento delle figure femminili
specializzate nell’intera economia agricola
e della pesca con particolare riferimento

alle sfide climatiche e dell’economia circo-
lare;

g) partecipare alla redazione del Piano
nazionale annuale di interventi di cui al-
l’articolo 4.

L’Osservatorio è composto da rappre-
sentanti di ciascuna delle associazioni agri-
cole; organizzazioni sindacali; Istituto na-
zionale di statistica; Istituto nazionale della
previdenza sociale; Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro; CREA; ISMEA; Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano; Unione italiana delle camere di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura. Collaborano con l’Osservatorio anche
i Ministri del lavoro e delle politiche sociali
e per le pari opportunità e la famiglia e la
cabina di regia nazionale della Rete del
lavoro agricolo di qualità.

I componenti dell’Osservatorio svolgono
la propria attività a titolo gratuito e durano
in carica tre anni. Con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono nominati i componenti dell’Os-
servatorio e sono stabiliti i compiti e gli
ambiti di intervento del medesimo Osser-
vatorio, in conformità a quanto disposto
dal presente articolo.

L’articolo 4 prevede la redazione del
Piano nazionale annuale di interventi per
la promozione del lavoro e dell’imprendi-
toria femminile nel settore dell’agricoltura,
delle foreste, della pesca e dell’acquacol-
tura, per la cui attuazione sono stanziati 20
milioni di euro annui.

In particolare, il Piano è finalizzato alla
realizzazione e al finanziamento dei se-
guenti interventi:

a) favorire la creazione e l’attività
delle imprese a conduzione femminile;

b) sostenere le imprese e il lavoro
femminili, con particolare attenzione alle
aree interne e disagiate, anche mediante la
previsione di premialità utilizzabili nel Piano
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strategico nazionale per lo sviluppo rurale
e nei programmi di sviluppo rurale regio-
nali e del Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca (FEAMP);

c) tutelare la maternità e la genitoria-
lità delle lavoratrici e delle imprenditrici
agricole nonché garantire la conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro attraverso la
creazione di servizi alle famiglie e politiche
di welfare;

d) promuovere reti di contrasto e pre-
venzione di fenomeni di molestie e violenza
anche in raccordo con i centri anti-vio-
lenza, i consultori familiari e le aziende
sanitarie locali;

e) promuovere azioni mirate per la
tutela della salute e della sicurezza in un’ot-
tica di genere delle lavoratrici agricole,
ponendo una particolare attenzione alle
attività che si svolgono in condizioni cli-
matiche difficili;

f) potenziare l’offerta formativa e l’ag-
giornamento professionale delle imprendi-
trici e delle lavoratrici agricole;

g) attivare e potenziare i servizi di
trasporto pubblico, prevedendo incentivi
per l’acquisto di abbonamenti a tali servizi,
nonché i servizi di assistenza sanitaria e di
cura nei territori rurali e costieri periferici
al fine di promuovere un reale ed effettivo
diritto alla mobilità sostenibile e alla salute
delle donne nonché per contrastare feno-
meni di intermediazione illecita di mano-
dopera e sfruttamento del lavoro;

h) sostenere, con apposite azioni e
attività mirate, la promozione e la nascita
di imprese condotte da donne immigrate;

i) promuovere l’installazione e l’uti-
lizzo della banda larga e ultralarga nelle
zone rurali, prevedendo agevolazioni fiscali
per le imprese agricole femminili che uti-
lizzano infrastrutture digitali;

l) favorire l’economia agricola e ittica
circolare in un’ottica di sostenibilità inte-

grale dell’attività economica, di valorizza-
zione della biodiversità e del recupero di
pratiche agro-ecologiche nelle imprese fem-
minili;

m) incentivare l’aggregazione dell’of-
ferta agricola anche attraverso il sostegno e
la creazione di reti di imprese femminili, di
cui all’articolo 3 del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e di
distretti del cibo, di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228;

n) garantire la piena ed effettiva par-
tecipazione femminile e le pari opportunità
di leadership a tutti i livelli del processo
decisionale nella vita politica, economica e
pubblica delle aree rurali.

Il Piano nazionale annuale, redatto in
collaborazione con l’ufficio di cui all’arti-
colo 2 e con l’Osservatorio di cui all’arti-
colo 3, è adottato, entro il 31 dicembre di
ogni anno, con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro del turismo, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

Per l’attuazione del Piano nazionale di
cui al comma 1 sono stanziati 20 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021. Le
risorse erogate per il finanziamento del
Piano sono cumulabili con agevolazioni e
contributi eventualmente già previsti dalla
vigente normativa europea, nazionale o re-
gionale. Tali risorse possono essere inte-
grate con quelle destinate all’attuazione
delle misure previste dalle priorità del Piano
strategico nazionale, i fondi della politica
agricola comune e il FEAMP.

L’articolo 5 prevede l’applicazione, da
parte del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, del principio di equi-
librio tra i sessi, almeno nella misura di un
terzo: nelle nomine di propria competenza
negli enti e negli organismi da esso parte-
cipati; nella scelta dei propri consulenti e
dei componenti dei comitati di consulenza,
di ricerca e di studio costituiti al suo in-
terno; in tutti gli organismi di monitoraggio
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e di partenariato impegnati nella reda-
zione, nel monitoraggio, nella valutazione
dei piani nazionali e regionali nel settore
dell’agricoltura, delle foreste, della pesca e
dell’acquacoltura.

L’articolo 6 istituisce, nello stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, il Fondo per
promuovere l’aggregazione dell’imprendito-
ria femminile agricola (con una dotazione
annua di 10 milioni di euro) per favorire la
concentrazione produttiva del sistema im-
prenditoriale agricolo a conduzione fem-
minile, compresa la costituzione di reti di
imprese agricole femminili ai sensi dell’ar-
ticolo 2135 del codice civile, con specifica
attenzione a iniziative finalizzate alla va-
lorizzazione delle produzioni tipiche terri-
toriali e alla salvaguardia del sistema am-
bientale-paesaggistico nelle aree interne e
costiere nonché nelle aree svantaggiate e
all’integrazione tra economia verde, blu ed
economia circolare.

L’articolo 7 disciplina la qualifica di
coadiuvante dell’impresa di pesca e acqua-
coltura, mentre l’articolo 8 prevede il rifi-
nanziamento del fondo rotativo per favo-
rire lo sviluppo dell’imprenditoria femmi-
nile in agricoltura, stabilizzando così il
progetto di investimenti noto come « donne
in campo », previsto inizialmente per un
solo anno dalla legge n. 160 del 2019.

L’articolo 9 istituisce, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’università e della
ricerca, il Fondo per la promozione di studi
sulle donne, l’agricoltura e la pesca, con
una dotazione annua di 2 milioni di euro,
al fine di favorire la diffusione della cultura
imprenditoriale e del lavoro femminile, con
particolare riferimento al settore della ri-
cerca applicata in agricoltura. Le risorse
del Fondo sono altresì destinate all’istitu-
zione di borse di studio in favore degli
studenti che discutono una tesi di laurea in
materie attinenti alle finalità proprie del
medesimo Fondo.

L’articolo 10 conferisce al Governo la
delega legislativa per l’attuazione della di-
rettiva 2010/41/UE sull’applicazione del
principio della parità di trattamento fra gli
uomini e le donne che esercitano un’attività
autonoma.

Quanto alla procedura di adozione si
prevede che i decreti legislativi siano infor-
mati ai princìpi e criteri direttivi contenuti
nella direttiva 2010/41/UE e ai princìpi e
criteri direttivi generali previsti dall’arti-
colo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

Gli schemi dei decreti legislativi che
prevedono sanzioni penali sono trasmessi,
dopo l’acquisizione degli altri pareri previ-
sti dalla legge, alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica affinché su di essi
sia espresso il parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia. De-
corsi quaranta giorni dalla data di trasmis-
sione, i decreti possono essere comunque
emanati. Il Governo, ove non intenda con-
formarsi ai pareri parlamentari di cui al
primo periodo, ritrasmette alle Camere i
testi, con le sue osservazioni e con even-
tuali modificazioni, per i pareri definitivi
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, che devono essere espressi entro venti
giorni. Decorso tale termine, i decreti pos-
sono essere comunque emanati.

Gli schemi dei decreti legislativi di cui al
comma 1 che comportano conseguenze fi-
nanziarie, corredati della relazione tecnica
di cui all’articolo 17, comma 3, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, sono trasmessi,
dopo l’acquisizione degli altri pareri previ-
sti dalla legge, alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica affinché su di essi
sia espresso il parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari. Decorsi quaranta giorni
dalla data di trasmissione, i decreti pos-
sono essere comunque emanati. Il Governo,
ove non intenda conformarsi alle condi-
zioni formulate con riferimento all’esi-
genza di garantire il rispetto dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione, ri-
trasmette alle Camere i testi, corredati dei
necessari elementi integrativi di informa-
zione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili
finanziari, che devono essere espressi entro
venti giorni. Decorso tale termine, i decreti
possono essere comunque emanati.

I decreti legislativi di cui al comma 1
che attengono a materie di competenza
legislativa delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano sono
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emanati alle condizioni e secondo le pro-
cedure di cui all’articolo 11, comma 8, della
legge 4 febbraio 2005, n. 11.

Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1, nel rispetto
dei princìpi e criteri direttivi fissati dal
comma 3, il Governo può adottare, con la
procedura indicata nei commi 4, 5 e 6,
disposizioni integrative e correttive dei de-
creti legislativi emanati.

L’articolo 11 prevede, infine, la coper-
tura finanziaria. In particolare si prevede
che agli oneri derivanti dall’attuazione della
presente legge, pari a 42.300.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2021, si provveda
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

Filippo GALLINELLA, presidente, invita
i rappresentanti dei gruppi a segnalare
tempestivamente gli ulteriori soggetti even-
tualmente da audire, al fine di poter con-
cludere l’attività istruttoria sulle proposte
di legge in esame.

Doriana SARLI (MISTO), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede alla presi-
denza se la Commissione intende prose-
guire le audizioni di ulteriori soggetti sulla
Politica Agricola Comune.

Filippo GALLINELLA, presidente, sotto-
linea che la Commissione continuerà a svol-
gere l’attività conoscitiva sulla nuova PAC,
anche al fine di pervenire all’approvazione
di un atto di indirizzo in materia. Nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la semplificazione e l’accelerazione

dei procedimenti amministrativi nelle materie dell’a-

gricoltura e della pesca nonché delega al Governo per

il riordino e la semplificazione della normativa in

materia di pesca e acquacoltura.

C. 982-A e abb.

(Seguito esame e rinvio – Adozione nuovo
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 16
luglio 2020.

Filippo GALLINELLA, presidente, comu-
nica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che la Commissione ha con-
cluso l’esame del provvedimento il 16 luglio
2020, licenziando un testo per l’esame in
Assemblea. Nella seduta dell’Assemblea del
5 novembre 2020, il relatore, onorevole
Cadeddu, ha chiesto il rinvio in Commis-
sione del provvedimento per un supple-
mento di valutazione istruttoria, conside-
rata sia la criticità di alcune disposizioni
sul piano finanziario, sia il fatto talune di
esse sono, medio tempore, confluite nei prov-
vedimenti d’emergenza adottati dal Go-
verno per fronteggiare la pandemia.

Ricorda, inoltre, che nella giornata di
giovedì 25 marzo scorso è stata inviata a
tutti i capigruppo una sintesi del lavoro
istruttorio svolto sulla proposta di legge e
successivamente è stata inviata a tutti i
commissari una nuova proposta di testo
base, predisposta dal relatore.

Luciano CADEDDU (M5S), relatore, evi-
denzia come il nuovo testo sottoposto al-
l’esame della Commissione a seguito del
rinvio, è stato elaborato espungendo le di-
sposizioni confluite in altri provvedimenti
legislativi nel frattempo intervenuti nonché
quelle che sono state segnalate come su-
scettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Pro-
pone, quindi, di adottare il nuovo testo
come testo base per il prosieguo dei lavori
della Commissione.
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Marzio LIUNI (LEGA) osserva come il
nuovo testo risulti molto più scarno ri-
spetto a quello approvato dalla Commis-
sione e sottoposto all’esame dell’Assem-
blea.

Nel preannunciare il voto di astensione
a nome del suo gruppo, segnala come nel
provvedimento in esame non si affronti la
questione della fauna selvatica: si tratta, a
suo giudizio, di un tema molto dibattuto
che coinvolge direttamente molte regioni su
tutto il territorio nazionale e sul quale sono
stati assunti precisi impegni anche con le
associazioni di categoria. Ritiene che la
Commissione possa individuare una solu-
zione condivisa al fine di dare un’adeguata
risposta alle regioni, auspicando sul punto
anche un costruttivo confronto con il nuovo
Ministro della transizione ecologica.

Raffaele NEVI (FI) osserva come alla
luce della nuova maggioranza di Governo
sia possibile compiere un ulteriore sforzo
nell’elaborazione di un testo condiviso che
includa anche il tema della fauna selvatica.

Più in generale, ricorda come il provve-
dimento in esame abbia avuto certamente
un iter molto sofferto, ma nel nuovo qua-
dro politico ritiene sia possibile possano
venire accolte e valorizzate tutte le sensi-
bilità presenti nella maggioranza, anche al
fine di mantenere gli impegni presi diret-
tamente con i rappresentanti delle associa-
zioni di categoria. Esprime rammarico per
il fatto che la Commissione si trovi, dopo
ben tre anni, ad approvare un nuovo testo
base, preannunciando il voto di astensione
a nome del gruppo di Forza Italia.

Monica CIABURRO (FDI), nel prean-
nunciare il voto di astensione del suo gruppo,
osserva come la questione della fauna sel-
vatica rappresenti certamente un tema cru-
ciale che riguarda non solo gli operatori del
settore, ma anche i cittadini e che richiede
certamente interventi e misure tempestive;
esprime rammarico per il fatto che la Com-
missione si trovi, dopo ben tre anni, ad
adottare un nuovo testo base segnalando
l’importanza che vengano finalmente ascol-
tate le richieste avanzate dalle associazioni
di categoria.

Martina LOSS (LEGA) si associa alle
considerazioni svolte dai colleghi interve-
nuti sul tema della fauna selvatica, feno-
meno che produce gravi danni nel mondo
agricolo per il quale non è possibile imma-
ginare solo un meccanismo di rimborsi. Più
in generale, segnala come il lungo iter di
esame del provvedimento ha certamente
creato molte aspettative, pur compren-
dendo le ragioni per le quali sono stati
espunti dal testo numerosi articoli consi-
derati onerosi. Al fine di comprendere le
finalità che, a questo punto, la Commis-
sione agricoltura intende perseguire nell’e-
same del provvedimento, si chiede se vi sia
l’intenzione di approvare un provvedi-
mento di natura meramente ordinamentale
ovvero se sia possibile inserire ulteriori
misure di semplificazione davvero più in-
cisive, anche destinando nuove risorse fi-
nanziarie a tale finalità.

Maria Chiara GADDA (IV) desidera svol-
gere una considerazione sul piano dell’o-
mogeneità del testo all’esame della Com-
missione che contiene molte novelle legi-
slative. Al riguardo, osserva come vi siano
anche norme di delega al governo che cer-
tamente non possono essere considerate
norme di semplificazione. Sottopone quindi
alla Commissione di valutare in concreto
l’utilità dello strumento della delega utiliz-
zato come strumento di semplificazione
legislativa.

Filippo GALLINELLA, presidente, con
riferimento alle questioni poste dai colleghi
intervenuti nel dibattito ritiene opportuno
instaurare un proficuo confronto con il
Governo, al fine di comprendere l’effettiva
disponibilità di risorse finanziarie da de-
stinare a misure di semplificazione. Con
riferimento alla questione delle deleghe le-
gislative contenute nel testo, norme che
erano già presenti nel testo inviato in As-
semblea, ritiene che la Commissione potrà
acquisire utilmente il previsto parere del
Comitato per la legislazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
pone in votazione la proposta del relatore
di adottare come testo base per il prosieguo
dell’esame il nuovo testo della proposta
C. 982-A.
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La Commissione approva la proposta di
adottare come testo base per il prosieguo
dell’esame il nuovo testo della proposta
C. 982-A, elaborata dal relatore (vedi alle-
gato 2).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che in sede di Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, verrà
fissato il termine per la presentazione degli
emendamenti. Rinvia, quindi, il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 31 marzo 2021.

Norme per favorire interventi di ripristino, recupero,

manutenzione e salvaguardia dei castagneti.

C. 175 Paolo Russo e C. 1650 Incerti.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’agricoltura contadina
(C. 1825 Cunial, C. 1968 Fornaro e C. 2905 Cenni).

NUOVO TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Disposizioni per la tutela e la valorizza-
zione dell’agricoltura contadina

Articolo 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge reca norme per la
tutela e la valorizzazione dell’agricoltura
contadina.

2. La Repubblica sostiene l’agricoltura
contadina per contrastare e prevenire lo
spopolamento delle zone marginali di pia-
nura e periurbane, delle aree interne mon-
tane e collinari, anche mediante l’indivi-
duazione, il recupero e l’utilizzazione dei
terreni agricoli abbandonati e la ricompo-
sizione fondiaria.

3. A tal fine, conformemente ai principi
contenuti nell’articolo 44 della Costituzione
e alla Dichiarazione per i diritti dei conta-
dini e delle persone che lavorano in ambito
rurale, adottata dall’Assemblea Generale
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il
18 dicembre 2018, in conformità con la
Convenzione sulla biodiversità, fatta a Rio
de Janeiro il 5 giugno 1992 e resa esecutiva
dalla legge 14 febbraio 1994, n. 124, dal
Trattato internazionale sulle risorse fitoge-
netiche per l’alimentazione e l’agricoltura,
adottato a Roma il 3 novembre 2001 e reso
esecutivo dalla legge 6 aprile 2004, n. 101,
nonché con le Linee guida volontarie sulla
gestione responsabile della terra, dei terri-
tori di pesca e delle foreste approvate dal
Comitato sulla sicurezza alimentare mon-
diale delle Nazioni Unite l’11 maggio 2012,
la presente legge ha la finalità di:

a) promuovere la gestione sostenibile,
nonché l’uso collettivo della terra quale
fonte primaria originaria di cibo per i suoi
abitanti, preservando con ciò anche i valori

delle culture tradizionali e del territorio
per la produzione, la trasformazione e la
commercializzazione del bene primario;

b) riconoscere e valorizzare la ric-
chezza delle diversità in agricoltura come
fondamento di politiche agricole differen-
ziate, le quali forniscono tutela specifica
alle aziende, in grado così di generare oc-
cupazione e valore aggiunto sul piano eco-
nomico-sociale, dell’ambiente e della sa-
lute;

c) agevolare la conoscenza, attraverso
campagne di informazione e specifici pro-
grammi educativi e di formazione nelle
scuole e nelle università, di modelli di pro-
duzione agroecologica attenti alla salvaguar-
dia dei terreni, alla biodiversità animale e
vegetale, al rispetto e alla protezione del
suolo;

d) contrastare lo spopolamento delle
aree rurali interne e montane anche me-
diante l’individuazione, il recupero e l’uti-
lizzazione dei terreni agricoli abbandonati,
garantendo, anche mediante l’adozione di
misure volte a favorire la ricomposizione
fondiaria, l’effettiva sostenibilità degli inse-
diamenti e delle attività umane, valoriz-
zando il legame tra aziende agricole con-
tadine, famiglia, economia e territorio, pro-
muovendo il trasferimento della cultura
contadina alle nuove generazioni e soste-
nendo l’uso collettivo delle terre finaliz-
zato, tra l’altro, alla difesa del suolo e alla
tutela della biodiversità ed alla manuten-
zione idrogeologica, nonché promuovendo
politiche per uno sviluppo territoriale in-
clusivo che favoriscano la creazione di le-
gami e connessioni tra le aree rurali e
quelle urbane grazie alla trasformazione
degli agricoltori contadini in soggetti pro-
motori di un modello economico, sociale e
culturale;
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e) sostenere l’esercizio delle agricol-
ture contadine per contrastare lo spopola-
mento delle zone marginali di pianura e
periurbane, delle aree montane e collinari
e la conseguente drastica riduzione del
numero delle aziende agricole e pastorali-
zootecniche;

f) favorire e valorizzare il ruolo di chi
svolge agricoltura contadina, nonché quello
dell’agricoltore custode di cui alla legge 1°
dicembre 2015, n. 194, quale soggetti na-
turalmente attivi nella protezione e tutela
dell’ambiente e nel contrasto al cambia-
mento climatico, anche attraverso la ma-
nutenzione dei paesaggi, la tutela della bio-
diversità e una migliore gestione del terri-
torio.

Articolo 2.

(Definizioni)

1. Ai sensi della presente legge sono
considerate aziende agricole contadine quelle
che:

a) sono condotte direttamente dal ti-
tolare, dai familiari o dai soci della coope-
rativa, attraverso un loro apporto di lavoro
prevalente sia in termini di tempo dedicato
alla produzione contadina sia riguardo al-
l’eventuale collaborazione di lavoratori sta-
gionali o di dipendenti fissi;

b) favoriscono la biodiversità animale
e vegetale, la diversificazione e gli avvicen-
damenti colturali, le tecniche di alleva-
mento attraverso l’utilizzo prevalente o par-
ziale della pratica del pascolo o, in caso di
impossibilità del pascolo, seguano elevati
standard di benessere animale, in confor-
mità con le linee guida volontarie sulla
gestione responsabile della terra, dei terri-
tori di pesca e delle foreste approvate dal
Comitato sulla sicurezza alimentare mon-
diale delle Nazioni Unite l’11 maggio 2012,
nonché con la decisione del Comitato del-
l’Agricoltura della FAO (COAG), adottata
nella 163 sessione tenutasi a Roma, 2-6
dicembre 2019, concernente l’individua-
zione dei 10 elementi essenziali dell’agro-
ecologia;

c) favoriscono la tutela e la conserva-
zione del territorio nei suoi aspetti ambien-
tali e paesaggistici fondamentali, soste-
nendo la manutenzione idrogeologica e il
ripristino dell’ambiente e dei paesaggi ori-
ginari;

d) trasformano le materie prime pro-
dotte in azienda, con esclusione di lavora-
zioni in serie automatizzate, privilegiando
forme di economia solidale e partecipata;

e) producono quantità limitate di beni
agricoli e alimentari finalizzati principal-
mente all’autoconsumo e alla vendita di-
retta svolta sul luogo di produzione e nel-
l’ambito dei mercati territoriali o di pros-
simità;

f) rientrano nella disciplina del colti-
vatore diretto o delle forme associative o
cooperative.

2. Si definiscono altresì agricoltori con-
tadini, i proprietari o conduttori di terreni
agricoli che esercitano su di essi attività
agricola non in via principale, secondo le
modalità e i principi previsti dalle lettere b)
e d) del comma 1 del presente articolo.

3. Le aziende agricole contadine pos-
sono costituire associazioni, consorzi agri-
coli e cooperative, possono svolgere attività
di agricoltura sociale e possono avvalersi
della collaborazione di istituti tecnici e
professionali agrari, e di ordini e collegi
professionali del settore. Possono altresì
svolgere attività di agricoltura sociale ai
sensi della legge 18 agosto 2015, n. 141.

4. Ai fini dell’esercizio del diritto di
prelazione le aziende agricole contadine
sono equiparate alle aziende dei coltivatori
diretti.

Articolo 3.

(Registro dell’Agricoltura Contadina)

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge co-
stituisce sul proprio sito internet il Registro
dell’Agricoltura Contadina, per le aziende e
gli agricoltori definiti dall’articolo 2.
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2. L’iscrizione al Registro è gratuita e
avviene a seguito di autocertificazione da
parte del richiedente del possesso dei re-
quisiti di cui all’articolo 2, commi 1 e 2,
della presente legge. Essa ha una durata di
tre anni e, permanendo le condizioni, viene
rinnovata.

3. Ogni cambiamento della titolarità dei
terreni su cui viene esercitata l’attività delle
aziende agricole contadine e dell’agricol-
tore contadino, deve essere comunicata,
entro 60 giorni dall’avvenuta modifica, al
Ministero delle Politiche Agricole, Alimen-
tari e Forestali.

4. L’istituzione e la manutenzione del
Registro si attuano nell’ambito delle risorse
umane, economiche e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Articolo 4.

(Semplificazione delle norme in materia di
produzione, trasformazione e vendita dei pro-

dotti dell’agricoltura contadina)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
possono disciplinare la produzione, trasfor-
mazione e vendita dei prodotti dell’agricol-
tura contadina, individuando:

a) i limiti qualitativi e quantitativi di
produzione entro i quali considerare ap-
plicabili le deroghe consentite dai regola-
menti (CE) n. 852/2004 in materia di igiene
dei prodotti alimentari e n. 853/2004 in
materia di igiene per gli alimenti di origine
animale, del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 29 aprile 2004;

b) le materie prime di esclusiva pro-
duzione propria oggetto di trasformazione;

c) i requisiti urbanistici e igienici ri-
chiesti per le lavorazioni dei prodotti pro-
venienti da agricoltura contadina;

d) le modalità semplificate di esercizio
della vendita diretta e le verifiche richieste
da parte dell’autorità sanitaria, anche ai
fini del rispetto delle disposizioni in mate-

ria di etichettatura e tracciabilità degli ali-
menti prodotti;

e) le modalità di organizzazione di
corsi per assicurare alle aziende agricole
contadine la preparazione necessaria in
merito alla trasformazione e alla sommi-
nistrazione degli alimenti e delle bevande;

f) procedure semplificate per lo svol-
gimento, anche in economia diretta, di la-
vori di manutenzione ordinaria e straordi-
naria di edifici rurali, sia per uso abitativo
proprio sia come annessi agricoli.

Articolo 5.

(Misure per l’agricoltura contadina nell’am-
bito dei piani di sviluppo rurale)

1. Nella predisposizione del Piano Stra-
tegico Nazionale, in attuazione di quanto
previsto dalla PAC per il periodo 2021-
2027, il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali può stabilire una mi-
sura specifica a favore dei soggetti iscritti
nel Registro di cui all’articolo 3 volta a
sostenere l’agricoltura contadina e le rela-
tive forme associative e di carattere fon-
diario, anche al fine di riconoscere e valo-
rizzare il ruolo sociale ed ambientale da
essa svolto nelle aree marginali.

Articolo 6.

(Norme per la tutela della terra, il recupero
e la valorizzazione dei terreni e dei beni
agricoli abbandonati e la manutenzione idro-

geologica)

1. Al fine della migliore conservazione
del suolo ai fini agricoli, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
possono censire, basandosi sui dati forniti
dal Registro di cui all’articolo 3, i terreni
coltivati a qualsiasi titolo da aziende iscritte
al medesimo Registro;

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, i liberi consorzi e le
città metropolitane possono redigere pro-
tocolli, piani di manutenzione e di salva-
guardia idrogeologica e paesaggistica che
valorizzino e promuovano la presenza dif-
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fusa delle aziende che praticano agricol-
tura contadina nei rispettivi territori.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sulla base dei dati
forniti dalle Banche delle terre esistenti
possono assegnare i terreni incolti o ab-
bandonati da almeno cinque annate agra-
rie.

4. Ai fini di cui al comma 3 le Regioni
e le province autonome di Trento e Bolzano
terranno conto dei seguenti criteri e prin-
cipi direttivi:

a) la presentazione da parte del ri-
chiedente di un progetto attinente allo svol-
gimento di un’attività agricola produttiva di
durata non inferiore a cinque anni, decor-
renti dal giorno di assegnazione del ter-
reno;

b) in presenza di più richieste di uti-
lizzazione per il medesimo terreno, prefe-
renza per quelle presentate dalle aziende
iscritte al Registro di cui all’articolo 3 e, in
tale ambito, a quelle il cui titolare abbia
meno di 40 anni.

5. Il possesso continuato del terreno
incolto o abbandonato non assegnato non
costituisce presupposto ai fini dell’usuca-
pione.

6. Le Regioni, le province autonome di
Trento e Bolzano, i liberi consorzi e le città
metropolitane ed i comuni, possono isti-
tuire dei protocolli affinché le aziende agri-
cole, e gli enti costituiti a norma dell’arti-
colo seguente, ricadenti nel proprio terri-
torio, possano provvedere ad effettuare opere
di manutenzione ordinaria o migliora-
mento delle infrastrutture afferenti al fondo
delle aziende agricole.

Articolo 7.

(Associazioni di promozione sociale e fon-
diarie)

1. Al fine di valorizzare le potenzialità
del territorio, recuperare e utilizzare i ter-
reni abbandonati o incolti, effettuare pic-
cole opere di manutenzione ordinaria delle
infrastrutture i comuni, singoli o associati,
possono incentivare la creazione di unità

gestionali volte ad agevolare i soggetti che
praticano l’agricoltura, inclusa quella con-
tadina, attraverso l’accorpamento di ter-
reni gestibili in modo omogeneo, costituite
nella forma di associazioni di promozione
fondiaria o associazioni di promozione so-
ciale, di cui all’articolo 4, comma 1, del
codice del Terzo settore, di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, tra i pro-
prietari dei terreni medesimi.

2. Le finalità di tale accorpamento pos-
sono essere:

a) il rilancio o la conservazione del
potenziale produttivo agricolo con partico-
lare riguardo all’agricoltura contadina, al-
l’allevamento allo stato brado e alla pasto-
rizia;

b) la conservazione e gestione della
biodiversità;

c) la tutela e la gestione del territorio
nei suoi aspetti ambientali e paesaggistici
fondamentali;

d) la sicurezza dei cittadini con par-
ticolare riguardo alla prevenzione degli in-
cendi boschivi e del dissesto idrogeologico.

3. Le associazioni di cui al comma 1, di
seguito denominate « associazioni », pos-
sono operare sulla base di un’apposita con-
venzione stipulata con il comune.

4. Le associazioni, nel rispetto del co-
dice del Terzo settore, di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117:

a) possono essere patrocinate da uno
o più enti locali;

b) possono essere costituite dai pro-
prietari di un determinato territorio o aperte
a tutti i cittadini che ne condividono gli
obiettivi statutari;

c) possono partecipare, in accordo con
i comuni o con le unioni dei comuni, al-
l’individuazione dei terreni agricoli per i
quali non è noto il proprietario e al loro
recupero produttivo ai sensi della legge 4
agosto 1978, n. 440;

d) possono redigere ed attuare piani
di gestione dei terreni conferiti dai soci o
assegnati dai comuni non aderenti ad al-
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cuna unione o dalle unioni comunali, nel
quale sono individuate le migliori soluzioni
tecniche ed economiche in funzione degli
obiettivi di produzione agricola e forestale
nonché di conservazione dell’ambiente e
del paesaggio;

e) possono svolgere la manutenzione
ordinaria e straordinaria dei terreni e delle
opere di miglioramento fondiario;

f) possono gestire attività economiche
connesse alle attività agricole e di gestione
del territorio;

g) possono stipulare contratti di af-
fitto o comodato d’uso a favore di coloro
che sono interessati a utilizzare i terreni
dell’associazione, impegnandosi nella ma-
nutenzione dei terreni utilizzati e delle
strade di accesso;

h) possono attivare servizi e realizzare
produzioni rivolti ai propri soci purché tali
attività non siano finalizzate alla realizza-
zione di utili;

i) possono gestire in maniera asso-
ciata i terreni conferiti dai soci o assegnati
dai comuni non aderenti ad alcuna unione
o dalle unioni comunali per i territori di
propria competenza;

l) possono includere persone fisiche o
giuridiche, pubbliche o private.

5. I comuni, singoli o associati, possono
incentivare la costituzione delle associa-
zioni allo scopo di creare occasioni occu-
pazionali attraverso la valorizzazione agri-
cola dei terreni, la conservazione ambien-
tale e paesaggistica del territorio, la pre-
venzione degli incendi, la falciatura periodica
dei terreni incolti e abbandonati nonché il
presidio e la manutenzione idrogeologici
dei terreni medesimi.

Articolo 8.

(Istituzione della Giornata nazionale dedi-
cata alla cultura e alle tradizioni dell’agri-

coltura contadina)

1. La Repubblica riconosce il giorno 11
novembre come Giornata nazionale dedi-

cata alla cultura e alle tradizioni dell’agri-
coltura contadina.

2. In occasione della Giornata nazionale
di cui al comma 1 possono essere organiz-
zati, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, cerimonie, convegni, in-
contri e momenti comuni di ricordo e di
riflessione, anche nelle scuole di ogni or-
dine e grado e nelle università, al fine di
diffondere e di sviluppare la conoscenza
del mondo dell’agricoltura contadina nella
sua dimensione antropologica, economica,
sociale e storica, di favorire l’incontro e la
collaborazione tra associazioni, fondazioni,
enti e istituti pubblici e privati, a vario
titolo impegnati su tali temi e di promuo-
vere attività di formazione, di informazione
e di sensibilizzazione.

3. La Giornata nazionale non determina
gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio
1949, n. 260.

Articolo 9.

(Istituzione della Rete italiana della civiltà e
delle tradizioni contadine)

1. Il Ministero per i beni, le attività
culturali e il turismo di concerto con il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, e sentita la Conferenza
permanente per i rapporti con lo stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, istituisce, con proprio decreto, la
Rete Italiana della civiltà e delle tradizioni
contadine, coordinata dagli stessi Ministeri
che ne organizzano, nell’ambito dei rispet-
tivi siti internet, un apposito spazio dedi-
cato.

2. La Rete di cui al comma 1 è composta
dai centri di documentazione, di ricerca e
di raccolta delle testimonianze orali e ma-
teriali del mondo contadino e dalle asso-
ciazioni, dalle fondazioni e dagli enti e
istituti pubblici e privati, inclusi i musei, il
cui scopo sociale ha attinenza all’attività
agricola.

3. Le attività svolte dalla Rete sono
finalizzate a:

a) raccogliere esperienze e buone pra-
tiche relative ad innovazioni sostenibili di
carattere produttivo, di filiera e sociale,
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anche al fine di rivitalizzare le aree rurali
abbandonate e svantaggiate;

b) sviluppare ogni forma di cono-
scenza dell’attività e delle tradizioni degli
agricoltori contadini, prevedendo percorsi
culturali, turistici ed enogastronomici dei
territori dove si svolge tale attività;

c) promuovere la cultura e la tradi-
zione contadina anche in collaborazione i
soggetti istituzionali competenti nel settore
del turismo.

4. La Rete italiana della civiltà e delle
tradizioni contadine può collaborare con i
Comuni e le Associazioni di promozione
sociale e fondiarie che ne facciano richiesta

al fine di elaborare politiche di sviluppo
agricolo.

Articolo 10.

(Disposizioni finali e finanziarie)

1. La presente legge entra in vigore il 1°
gennaio 2022.

2. Dalla presente legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le pubbliche amministra-
zioni interessate provvedono ai relativi
adempimenti nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la semplificazione e l’accelerazione dei procedimenti
amministrativi nelle materie dell’agricoltura e della pesca nonché
delega al Governo per il riordino e la semplificazione della normativa

in materia di pesca e acquacoltura (C. 982-A e abb.).

NUOVO TESTO ADOTTATO COME TESTO BASE

Disposizioni di semplificazione per il
settore agricolo

CAPO I

(SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA
DI AGRICOLTURA)

Art. 1.

(Efficacia dell’accertamento della qualifica
di imprenditore agricolo professionale)

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « L’ac-
certamento eseguito da una regione ha ef-
ficacia in tutto il territorio nazionale ».

Art. 2.

(Semplificazione in materia di cooperative
agricole)

1. All’articolo 1 della legge 3 aprile 2001,
n. 142, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3-bis. Il socio della cooperativa agri-
cola può contribuire al raggiungimento de-
gli scopi sociali prestando attività lavora-
tiva nella cooperativa mediante l’utilizza-
zione della propria copertura previdenziale
di lavoratore autonomo agricolo, senza ne-
cessità che sia instaurato con la coopera-
tiva un ulteriore rapporto di lavoro ».

Art. 3.

(Disposizioni in materia di agriturismo)

1.All’articolo 1, comma 659, lettera e),
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono

aggiunte, in fine, le seguenti parole: « non-
ché destinati all’agriturismo ».

2. Gli enti territoriali provvedono all’at-
tuazione del presente articolo nel rispetto
dell’equilibrio dei propri bilanci.

Art. 4.

(Semplificazione in materia di prevenzione
degli incendi nelle strutture agrituristiche)

1. La disposizione del punto 8.2.1 della
regola tecnica allegata al decreto del Mini-
stro dell’interno 9 aprile 1994, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20 mag-
gio 1994, si applica anche alle attività ri-
cettive disciplinate dal titolo III della me-
desima regola tecnica che utilizzino singole
unità abitative.

Art. 5.

(Tutela delle microimprese)

1. All’articolo 2, comma 2, alinea, del
codice del consumo, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206, le parole:
« ed agli utenti » sono sostituite dalle se-
guenti: « , agli utenti e alle microimprese ».

Art. 6.

(Semplificazione in materia di cessione di
prodotti agroalimentari)

1. All’articolo 62, comma 1, del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, dopo le parole: « ad eccezione di
quelli conclusi con il consumatore finale »
sono inserite le seguenti: « o con il piccolo
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imprenditore definito ai sensi dell’articolo
2083 del codice civile ».

Art. 7.

(Semplificazione in materia
di digitalizzazione)

1. All’articolo 5-bis del codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dopo il
comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano alle imprese agri-
cole di cui all’articolo 34, comma 6, del
decreto del presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633 ».

Art. 8.

(Disciplina della lombricoltura)

1. Il Governo, tramite un regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, provvede a disciplinare l’attività
di lombricoltura sulla base delle seguenti
norme generali regolatrici della materia:

a) prevedere espressamente l’equipa-
razione, a tutti gli effetti di legge, del lom-
bricoltore, inteso come colui che si dedica
professionalmente all’attività di allevamento
di lombrichi sia per la commercializza-
zione degli stessi come animali vivi sia per
la vendita come vermicompost, all’impren-
ditore agricolo di cui all’articolo 2135 del
codice civile;

b) specificare che il lombricoltore può
acquistare, in qualità di agricoltore e ai fini
della relativa disciplina fiscale, ogni stru-
mentazione meccanica, incluse le macchine
agricole, e tecnologica di cui necessita per
l’attività di allevamento;

c) estendere alla lombricoltura quanto
previsto dall’articolo 32, comma 2, lettera
c) del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, laddove
prevede che sono considerate attività agri-

cole le attività dirette alla manipolazione,
conservazione, trasformazione, commercia-
lizzazione e valorizzazione, ancorché non
svolte sul terreno, di prodotti ottenuti pre-
valentemente dalla coltivazione del fondo o
del bosco o dall’allevamento di animali;

d) introdurre un codice ATECO e una
tabella relativa alle unità lavorative in agri-
coltura specifici per l’attività di lombricol-
tura;

e) definire, in allegato, un disciplinare
di produzione unico che includa, tra l’altro,
le modalità di stoccaggio e di lavorazione
del prodotto finito;

f) stabilire, se necessario, alcune norme
specifiche per permettere che l’iscrizione
nel Registro dei fertilizzanti e nel Registro
dei fabbricanti di fertilizzanti di cui all’ar-
ticolo 8, comma 1, del decreto legislativo 29
aprile 2010, n. 75, avvenga in tempi rapidi
e certi, prevedendo, tra l’altro, l’obbligo di
allegare le analisi di laboratorio svolte al
fine di comprovare il rispetto dei requisiti
igienico-sanitari previsti dalla normativa
vigente.

Art. 9.

(Disposizioni in materia di apicoltura)

1. All’articolo 3 della legge 24 dicembre
2004, n. 313, il comma 3 è abrogato.

2. All’articolo 18-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « L’obbligo di tenuta del registro di
carico e scarico di cui al precedente pe-
riodo non si applica agli allevatori api-
stici ».

3. Chiunque contravviene all’obbligo di
registrazione ai fini dell’inizio di attività di
cui al numero 6.1 del manuale operativo
per la gestione dell’anagrafe apistica nazio-
nale, allegato al decreto del Ministro della
salute 11 agosto 2014, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 291 del 16 dicembre 2014,
è soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 1.000 euro a 4.000 euro. Chiun-
que contravviene all’obbligo di registrare le
operazioni di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 del
predetto manuale allegato al decreto del

Mercoledì 31 marzo 2021 — 116 — Commissione XIII



Ministro della salute 11 agosto 2014 è sog-
getto alla sanzione amministrativa pecunia-
ria da 150 euro a 300 euro.

4. All’articolo 37 del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, dopo il comma 1-bis è aggiunto il
seguente:

« 1-ter. I commi 1 e 1-bis si applicano
anche agli apicoltori produttori di idromele
assoggettati ad accisa con aliquota zero ».

Art. 10.

(Disposizioni in materia di controllo e cer-
tificazione delle macchine agricole e fore-

stali)

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, nell’ambito delle pro-
prie competenze, al fine di sviluppare le
conoscenze tecniche indispensabili ad as-
sicurare la competitività del settore mec-
canico agrario, può avvalersi dell’assistenza
tecnica dell’Ente nazionale meccanizza-
zione agricola.

2. In particolare, rientrano nell’attività
di assistenza tecnica di cui al comma 1:

a) il coordinamento e il controllo delle
operazioni di certificazione OCSE dei trat-
tori agricoli e forestali condotte dai centri
prova operanti in Italia;

b) lo sviluppo e il controllo delle mac-
chine agricole per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari di cui al decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali 22 gennaio 2014, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2014;

c) lo studio e la realizzazione di nuove
tecnologie nel settore della meccanica agra-
ria, dell’agricoltura di precisione e della
produzione di energia sostenibile nell’am-
bito delle imprese agricole, anche in colla-
borazione con gli enti di ricerca vigilati dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali.

2. All’attuazione delle disposizioni del
presente articolo, si provvede nell’ambito

delle risorse finanziarie, umane e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente e co-
munque senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Art. 11.

(Esercizio dell’attività di manutenzione del
verde)

1. All’articolo 12, comma 1, della legge
28 luglio 2016, n. 154, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

« b) da imprese agricole, artigiane, in-
dustriali, commerciali o in forma coopera-
tiva, iscritte al registro delle imprese, che
abbiano conseguito un attestato di idoneità
che accerti il possesso di adeguate compe-
tenze ».

Art. 12.

(Semplificazioni nella tenuta dei registri di
carico e scarico merci)

1. I registri di carico e scarico dei pro-
dotti sementieri e i registri per il controllo
del tenore dell’acqua nelle carni di pollame
fresche, congelate e surgelate sono dema-
terializzati e realizzati nell’ambito del Si-
stema informativo agricolo nazionale. Al-
l’attuazione della suddetta disposizione si
provvede con decreti di natura non rego-
lamentare del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali.

2. All’attuazione del presente articolo si
provvede con decreti di natura non rego-
lamentare del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, nell’ambito delle
risorse finanziarie, umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Art. 13.

(Semplificazioni in materia
di contratti di rete)

1. All’articolo 1-bis, comma 3, del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
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sto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La successiva cessione,
tra i contraenti della rete, della produzione
agricola è compatibile con gli scopi del
contratto di rete ».

CAPO II

DISPOSIZIONI DI SEMPLIFICAZIONE IN
MATERIA DI FISCALITÀ AGRICOLA E DI

DIFESA FITOSANITARIA

Art. 14.

(Delega al Governo in materia di rinnova-
mento sostenibile macchine agricole)

1. Al fine di favorire la sicurezza sul
lavoro agricolo, di contribuire alla sicu-
rezza dei lavoratori e di promuovere la
diffusione dell’innovazione sostenibile nel
settore agricolo, il Governo è delegato ad
adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o
più decreti legislativi finalizzati all’introdu-
zione di un sistema di incentivi per agevo-
lare il processo di rinnovamento del parco
macchine esistente attraverso l’acquisto di
trattrici e macchine operatrici per l’uso
agricolo e forestale da parte di imprendi-
tori agricoli nell’osservanza dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) individuazione del parco macchine
agricole attuale e valutazione della sua com-
patibilità con le attuali normative in vigore
sulla sicurezza dei lavoratori e la tutela
della loro salute;

b) valutazione dell’impatto ambien-
tale del parco macchine agricole attuale
rispetto ai principi di salubrità, efficienza
energetica e sostenibilità ambientale;

c) individuazione dei parametri base
per l’acquisto delle nuove macchine agri-
cole;

d) individuazione delle modalità di
incentivo per il rinnovamento, da adottare
anche in base alla età del parco macchine,
valutazione di eventuali percorsi di rotta-
mazione e/o riconversione graduale delle

macchine, nonché semplificazione per l’ac-
cesso a tali incentivi.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, con il Ministro della transizione eco-
logica e con il Ministro del Lavoro e delle
politiche sociali, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano. Gli schemi di decreto
legislativo sono successivamente trasmessi
alle Camere per l’espressione dei pareri delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, che si pro-
nunciano nel termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale i de-
creti legislativi possono essere comunque
adottati. Se il termine previsto per il parere
di cui al precedente periodo cade nei trenta
giorni che precedono la scadenza del ter-
mine previsto dal comma 1 o successiva-
mente, la scadenza medesima è prorogata di
novanta giorni. Il Governo, qualora non in-
tenda conformarsi ai pareri parlamentari,
trasmette nuovamente i testi alle Camere con
le sue osservazioni e con eventuali modifica-
zioni, corredate dei necessari elementi inte-
grativi di informazione e di motivazione. Le
Commissioni parlamentari competenti per
materia possono esprimersi sulle osserva-
zioni del Governo entro il termine di dieci
giorni dalla data della nuova trasmissione.
Decorso tale termine, i decreti possono co-
munque essere adottati.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono corredati di relazione
tecnica, la quale dia conto della neutralità
finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o
maggiori oneri da essi derivanti e dei cor-
rispondenti mezzi di copertura. In confor-
mità all’articolo 17, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o
più decreti legislativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compensa-
zione al loro interno, i medesimi decreti
legislativi sono emanati solo successiva-
mente o contestualmente all’entrata in vi-
gore dei provvedimenti legislativi, ivi com-
presa la legge di bilancio, che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie.
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Art. 15.

(Semplificazione in materia di correspon-
sione annuale del diritto alle camere di
commercio, industria, artigianato e agricol-

tura)

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 18 della
legge 29 dicembre 1993, n. 580, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Le camere di commercio hanno
facoltà di diminuire, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, la mi-
sura del diritto annuale dovuto dagli im-
prenditori agricoli, dai coltivatori diretti e
dalle società semplici agricole iscritti nella
sezione speciale del registro delle imprese,
anche distinguendo per classi di fatturato,
fino all’esenzione ».

Art. 16.

(Semplificazione fiscale in materia di lavo-
razione del mirto)

1. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede all’aggiornamento della ta-
bella annessa al decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 13 febbraio 2015,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 marzo
2015, n. 62, inserendo il mirto e i prodotti
derivati dalla sua trasformazione tra i beni
che possono essere oggetto delle attività
agricole connesse, di cui all’articolo 32,
comma 2, lettera c), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

Art. 17.

(Modifica all’articolo 32 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917)

1. All’articolo 32, comma 2, lettera b),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le
parole: « l’allevamento di animali » sono
inserite le seguenti: « , di proprietà o di
terzi, ».

Art. 18.

(Difesa fitosanitaria)

1. A decorrere dall’anno 2021 le regioni
e gli enti strumentali ad esse collegati pos-
sono superare, fermo restando l’equilibrio
di bilancio di cui all’articolo 1, commi 466
e seguenti, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, e il rispetto del limite di spesa per
il personale di cui all’articolo 1, comma
557-quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il limite di spesa previsto dall’arti-
colo 9, comma 28, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
limitatamente alle assunzioni indispensa-
bili a garantire l’esercizio delle funzioni di
difesa fitosanitaria obbligatoria.

CAPO III

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AGRICOL-
TURA BIOLOGICA

Art. 19.

(Modifica dell’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 23 febbraio 2018, n. 20, in materia di

agricoltura biologica)

1. L’articolo 7 del decreto legislativo 23
febbraio 2018, n. 20, è sostituito dal se-
guente:

« Art. 7. – (Sospensione e revoca dell’au-
torizzazione) – 1. L’autorizzazione di cui
all’articolo 4 è sospesa in caso di:

a) perdita dei requisiti di imparzialità,
indipendenza e competenza del personale,
nonché di efficacia del sistema di controllo
adottato;

b) gravi e ripetute carenze nello svol-
gimento delle attività di controllo e di cer-
tificazione, nonché nello svolgimento delle
funzioni di valutazione, riesame e deci-
sione;

c) mancato rispetto delle procedure di
controllo e di certificazione;
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d) adozione di ripetuti comportamenti
discriminatori nei confronti degli operatori
assoggettati al controllo;

e) adozione di comportamenti ostativi
allo svolgimento dei compiti dell’autorità
competente;

f) inadempimento sistematico delle pre-
scrizioni impartite dall’autorità compe-
tente.

2. La sospensione, a seconda della gra-
vità dei casi, può avere una durata da tre a
sei mesi. Al termine del periodo di sospen-
sione, l’organismo di controllo deve dimo-
strare di aver adottato i correttivi necessari
al ripristino dei requisiti richiesti. L’orga-
nismo di controllo, durante il periodo di
sospensione, non può acquisire nuovi ope-
ratori e, sotto la supervisione dell’Ispetto-
rato centrale della tutela della qualità e
della repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, può eseguire le
visite di sorveglianza e il rinnovo delle
certificazioni precedentemente rilasciate.

3. L’autorizzazione di cui all’articolo 4 è
revocata in caso di:

a) revoca del certificato di accredita-
mento;

b) emanazione di tre provvedimenti di
sospensione ovvero raggiungimento di un
periodo cumulativo di sospensione supe-
riore a nove mesi nel triennio di durata
dell’autorizzazione;

c) mancata adozione dei correttivi ne-
cessari al ripristino dei requisiti al termine
del periodo di sospensione.

4. La revoca può riguardare anche una
singola attività di controllo autorizzata, tra
quelle indicate all’articolo 4, comma 1, del
presente decreto, e ha effetto dal trente-
simo giorno successivo alla data di notifica
del provvedimento. Entro lo stesso termine
gli operatori dell’organismo di controllo cui
è stata revocata l’autorizzazione provve-
dono alla scelta di un altro organismo di
controllo presente nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 5 ».

CAPO IV

DISPOSIZIONI DI SEMPLIFICAZIONE IN
MATERIA DI CONTRATTI E DI ACCESSO

A FONDI AGRICOLI

Art. 20.

(Razionalizzazione delle procedure per l’af-
fitto di terreni pubblici ad uso agricolo)

1. All’articolo 6 del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole da: « anche ai
terreni » fino a: « patrimonio indisponi-
bile » sono sostituite dalle seguenti: « ai
terreni di qualsiasi natura »;

b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Qualora il terreno og-
getto di concessione o di contratto di affitto
sia gravato da uso civico, costituisce causa
di risoluzione di diritto del rapporto, ai
sensi dell’articolo 1456 del codice civile, la
violazione del divieto di subaffitto o, co-
munque, di subconcessione ».

Art. 21.

(Semplificazioni in materia di accessi ai
fondi rustici)

1. Nei comuni individuati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 13, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, i coltivatori diretti e
gli imprenditori agricoli professionali, iscritti
alla relativa gestione previdenziale, che per
l’esercizio delle attività agricole di cui al-
l’articolo 2135 del codice civile utilizzano
una pluralità di accessi stradali ai sensi
dell’articolo 22 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono esonerati dal pagamento del
canone di concessione all’ente proprietario
della strada per l’accesso stradale più pros-
simo al fabbricato rurale adibito ad abita-
zione o al fondo rustico ove è ubicato il
centro aziendale.

2. Per gli ulteriori accessi stradali uti-
lizzati dai soggetti indicati nel comma 1 per
i quali non trova applicazione l’esonero ivi
disposto, il canone concessorio è ridotto a
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un quinto di quello determinato ai sensi
dell’articolo 27 del codice di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

CAPO V

DELEGA AL GOVERNO IN MATERIA DI
RICOMPOSIZIONE FONDIARIA

Art. 22.

(Delega al Governo per la razionalizzazione
e la ricomposizione dei fondi agricoli e il
riordino delle proprietà frammentate nei ter-

ritori montani)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, uno
o più decreti legislativi per la razionaliz-
zazione e la ricomposizione dei fondi agri-
coli e il riordino delle proprietà frammen-
tate nei territori montani, nel rispetto dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) favorire la ricomposizione dell’asse
ereditario in favore dei discendenti nati nel
matrimonio o al di fuori di esso, nel caso di
terreni intestati al coniuge, al convivente,
agli ascendenti, ai collaterali o ad altri
parenti entro il sesto grado;

b) prevedere una procedura agevolata,
basata sul consenso sottoscritto dalle parti,
in caso di acquisto da parte di eredi con-
siderati affittuari ai sensi dell’articolo 49
della legge 3 maggio 1982, n. 203, delle
porzioni di fondi rustici comprese nelle
quote degli altri coeredi e residenti in co-
muni classificati montani che intendano
acquisire alla scadenza del rapporto di
affitto le quote medesime, di proprietà di
altri componenti del nucleo familiare, quali
il coniuge, gli ascendenti, i collaterali o gli
altri parenti entro il sesto grado;

c) prevedere una procedura semplifi-
cata in caso di eventuali proprietari o com-
proprietari deceduti, non più rintracciabili,
residenti in altri Stati o impossibilitati a
partecipare all’atto di compravendita di

fondi agricoli ubicati in comuni classificati
montani, anche qualora i terreni stessi, pur
essendo stati oggetto, anche più volte, di
successione, non siano mai stati regolariz-
zati al catasto;

d) prevedere una riduzione o l’esen-
zione delle imposte di registro, catastali e
ipotecarie per gli atti di trasferimento a
titolo oneroso di terreni e delle relative
pertinenze volti alla ricomposizione dei fondi
agricoli e al riordino delle proprietà fram-
mentate nei comuni classificati montani.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa acquisizione dei pareri
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano e del
Consiglio di Stato, che sono resi nel ter-
mine di quarantacinque giorni dalla data di
trasmissione di ciascuno schema di decreto
legislativo, decorso il quale il Governo può
comunque procedere. Lo schema di cia-
scun decreto legislativo è successivamente
trasmesso alle Camere per l’espressione dei
pareri delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finanziari
che si pronunciano nel termine di trenta
giorni dalla data di trasmissione, decorso il
quale il decreto legislativo può essere co-
munque adottato. Se il termine previsto
per il parere di cui al precedente periodo
cade nei trenta giorni che precedono la
scadenza del termine previsto dal comma 1
o successivamente, la scadenza medesima è
prorogata di novanta giorni. Il Governo,
qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, trasmette nuovamente i testi
alle Camere con le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informazione
e di motivazione. Le Commissioni parla-
mentari competenti per materia possono
esprimersi sulle osservazioni del Governo
entro il termine di dieci giorni dalla data
della nuova trasmissione. Decorso tale ter-
mine, i decreti possono comunque essere
adottati.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono corredati di relazione

Mercoledì 31 marzo 2021 — 121 — Commissione XIII



tecnica, la quale dia conto della neutralità
finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o
maggiori oneri da essi derivanti e dei cor-
rispondenti mezzi di copertura. In confor-
mità all’articolo 17, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o
più decreti legislativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compensa-
zione al loro interno, i medesimi decreti
legislativi sono emanati solo successiva-
mente o contestualmente all’entrata in vi-
gore dei provvedimenti legislativi, ivi com-
presa la legge di bilancio, che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie.

CAPO VI

SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA
DI ZOOTECNIA

Art. 23.

(Modifiche al decreto legislativo 11 maggio
2018, n. 52, in materia di riproduzione

animale)

1. All’articolo 2 del decreto legislativo 11
maggio 2018, n. 52, dopo il comma 2, sono
aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Ai fini del presente decreto, è
definito “raccolta dei dati” il rilevamento
presso gli allevamenti di qualsiasi perfor-
mance produttiva, qualità delle produzioni,
eventi riproduttivi, condizioni di stabula-
zione, emissioni nell’ambiente e condizioni
sanitarie, previsti dal programma genetico
predisposto dall’Ente selezionatore. Re-
stano escluse le valutazioni morfologiche.

2-ter. Ai fini del presente decreto, è
definito “prelievo dei campioni” il preleva-
mento di campioni previsti dal programma
genetico predisposto dall’Ente seleziona-
tore.

2-quater. Ai fini del presente decreto, è
definita “analisi dei campioni” l’analisi di
campioni per la determinazione dei para-
metri previsti dal programma genetico pre-
disposto dall’Ente selezionatore.

2-quinquies. Ai fini del presente de-
creto, sono definiti “elaborazione dei dati”
il trattamento e l’elaborazione dei dati se-
condo le modalità e finalità previste dal

programma genetico predisposto dall’Ente
selezionatore.

2-sexies. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, pre-
vio parere del Comitato nazionale zootec-
nico di cui all’articolo 4, comma 4, le de-
finizioni di cui al presente articolo possono
essere aggiornate anche al fine di attuare
gli orientamenti e le strategie dell’Unione
europea in materia di biodiversità, soste-
nibilità ambientale e neutralità climatica ».

2. All’articolo 3, comma 4, del decreto
legislativo 11 maggio 2018, n. 52, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « In una
sezione supplementare del libro genealo-
gico, senza oneri per l’allevatore, sono iscritti
gli animali per i quali sia determinabile con
certezza l’appartenenza alla razza a seguito
della completa implementazione della parte
relativa a entrambi i genitori della Banca
dati nazionale dell’anagrafe zootecnica del
Ministero della salute ».

3. All’articolo 4 del decreto legislativo 11
maggio 2018, n. 52, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Le attività inerenti alla raccolta dei
dati, al prelievo dei campioni, all’analisi dei
campioni e all’elaborazione dei dati, fina-
lizzate alla realizzazione del programma
genetico, sono svolte sotto la responsabilità
e il controllo degli Enti selezionatori. La
valutazione morfologica degli animali iscritti
al libro genealogico o al registro anagrafico
è svolta direttamente dall’Ente seleziona-
tore o ibridatore. L’elaborazione dei dati
può essere svolta dallo stesso Ente selezio-
natore o delegata a terzi. Al fine di favorire
la specializzazione delle attività e la ter-
zietà rispetto ai dati e alla loro validazione,
la raccolta dei dati, il prelievo dei campioni
e l’analisi dei campioni sono effettuati da
soggetti diversi dall’Ente selezionatore »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. I soggetti terzi di cui al comma 1
devono possedere i seguenti requisiti:

a) avere sottoscritto apposita conven-
zione con l’Ente selezionatore per lo svol-
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gimento di una o più delle seguenti attività:
raccolta dei dati, prelievo dei campioni,
analisi dei campioni o elaborazione dei
dati;

b) certificazione ICAR – Comitato in-
ternazionale per la registrazione degli ani-
mali, con esclusione delle specie equine e
suine;

c) sede in Italia, che possa garantire la
raccolta dei dati in allevamento nell’intero
territorio nazionale;

d) dotazione delle necessarie strutture
e attrezzature nonché di personale di ade-
guata qualificazione;

e) dotazione di un sistema informativo
e organizzativo in grado di garantire il
flusso dei dati verso la Banca dati unica
zootecnica;

f) personalità giuridica senza fini di
lucro;

g) non essere un Ente selezionatore
riconosciuto »;

c) al comma 3, dopo la parola: « zo-
otecnica » sono inserite le seguenti: « con
scopi diversi da quelli di cui al comma 1 »;

d) al comma 4, primo periodo, le
parole: « negli allevamenti » sono sostituite
dalle seguenti: « prelievo dei campioni, ana-
lisi dei campioni ed elaborazione dei dati »;

e) al comma 6, primo periodo, le pa-
role: « , i quali non partecipano alla rac-
colta dei dati in allevamento di cui al
comma 1. » sono sostituite dalle seguenti:
« . Le persone incaricate della raccolta dati
in allevamento non possono essere ricono-
sciute ai sensi del medesimo articolo 1-ter
del decreto-legge n. 91 del 2014, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 116 del
2014 »;.

4. All’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 11 maggio 2018, n. 52, le parole:
« le linee guida di natura tecnica per la
valutazione ed il corretto svolgimento dei

programmi genetici ed è individuato il sog-
getto presso il quale è allocata la Banca
dati unica zootecnica » sono sostituite dalle
seguenti: « le linee guida di natura tecnica
per le modalità di presentazione, valuta-
zione e svolgimento dei programmi genetici
nonché le modalità di istituzione e alloca-
zione della Banca dati unica zootecnica
presso la BDN del Ministero della salute ».

5. All’articolo 6 del decreto legislativo 11
maggio 2018, n. 52, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « che godono di
piena autonomia e indipendenza »;

2) alla lettera b), dopo le parole:
« essere aggregati » sono inserite le se-
guenti: « , sotto forma di associazioni tem-
poranee di scopo o di unioni di com-
parto, »;

b) al comma 2, dopo le parole: « pa-
rere preventivo » è inserita la seguente:
« vincolante ».

Art. 24.

(Semplificazione in materia di trasporto di
animali con rimorchi non agricoli)

1. All’articolo 56 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 4-bis. I rimorchi di cui al comma 2,
lettera b), possono essere utilizzati anche
per il trasporto di animali vivi, previa au-
torizzazione rilasciata dal servizio veteri-
nario territorialmente competente ai sensi
del regolamento (CE) n. 1/2005 del Consi-
glio, del 22 dicembre 2004, e dell’accordo
sancito nella Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano 20
marzo 2008, n. 114/Csr, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 188 del 21 maggio
2008 ».
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